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lermo - Napoli e Napoli - Messina - Catania. 
Quindi gli sarei grato se volesse indicarmeli 
per potere a mia volta r ichiamare su di essi 
l 'a t tenzione della Direzione generale delle 
ferrovie dello Stato. 

I n t a n t o osservo che, col disegno di legge 
che si t rova dinnanzi al Pa r lamento pei 
servizi mar i t t imi , si propone di far passare 
una delle due linee, cioè la linea Napoli-
Messina-Catania, f ra quelle sovvenzionate. 
In tal caso il numero dei piroscafi sulla 
linea Napoli-Palermo verrà ad essere au-
mentato, e la linea stessa così avrà una do-
tazione di materiale largamente sufficiente 
per frouteggiare le esigenze del servizio. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Amato ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

AMATO. I qua t t ro rapidi vapori, che 
portano i nomi delle principali c i t tà ma-
ri t t ime della Sicilia, furono costruiti per es-
sere dest inat i alla linea Palermo-Napoli e 
viceversa. Si r i teneva che, per il regolare 
funzionamento del servizio, fossero neces-
sari qua t t ro vapori almeno che si alternas-
sero. In f a t to però due soli vapori percorrono 
la linea con quella a l ternata vicenda che 
è richiesta dall 'orario e che sot topone scafi 
e macchinari ad uno sforzo e un danno assai 
notevole. 

La Città di Messina disimpegna la linea 
Napoli-Messina, a forza r idot ta , per avaria 
subita nei cilindri. La Città di Palermo è in 
riparazione, perchè si prepara alla consegna 
di t e rmina ta garenzia, ed i due piroscafi 
Città di Catania e Città di Siracusa arr ivano 
e r ipar tono quot id ianamente , senza inter-
ruzione, con grave disagio anco del perso-
nale che, talvolta , non ha t empo di scen-
dere a terra per vedere la propria famiglia. 

Ora io domando: di f ron te a tali condi-
zioni, non è opportuno, anzi doveroso, stu-
diare e provvedere ad una più razionale 
rotazione per la linea principale Napoli-Pa-
lermo? 

Si t r a t t a di un servizio rapido, di un 
servizio di Sta to , che si compie con un ma-
teriale dest inato eventualmente alla guerra 
e perciò doppiamente prezioso. Nessuna sol-
lecitudine quindi dovrebbe in questo caso 
sembrare soverchia. 

Con l ' a t tua le sistema del turno di due 
soli vapori , per la linea Palermo-Napol i il 
materiale si logorerà t roppo precocemente 
e specie gli apparecchi generatori del va-
pore, i quali non possono avere quella ma-
nutenzione che richiederebbe il loro s ta to 
di conservazione. 

Si t r a t t a di piroscafi i quali sono prov-
visti di telemotore, apparecchio molto de-
licato e perciò esposto a facili guasti, che 
reclama molta cura, quasi quot idiana, per 
i piroscafi che debbono di continuo entrare 
ed uscire dai porti, specie di no t t e tempo, 

Nè possono prevenirsi altri e maggiori 
guasti . 

I l giorno 15 aprile decorso il piroscafo 
Città di Messina partì regolarmente da Na-
poli per Palermo. A mezzanotte veniva av-
vert i ta una fortissima detonazione in mac-
china. L'ufficiale macchinista, di guardia,, 
fe rmava subito la macchina di dr i t ta perchè 
intuì in quella detonazione una forte avariai 
e di f a t t i si era ro t ta la fascia elastica dell© 
s tan tufo di bassa pressione prodiero, si era 
ro t ta anche la corona, il coperchio ed altro 
e con t u t t i gli sforzi ed il buon volere dei 
macchinisti, con una sola macchina, l ' indo-
mani, appena alle 12 meridiane, si potè ar-
rivare a Palermo da dove, non potendo ri-
part i re la sera, si è dovuto appronta re per la 
par tenza la Città di Catania, che t rovavasi 
in piccola riparazione e che per for tuna n o i 
aveva ancora vuo ta t e le caldaie. 

Se quella avaria fosse avvenuta un giorno 
dopo, la sera del 16 aprile non sarebbe p a r -
t i to il postale da Palermo, perchè se il pi-
roscafo Città di Catania avesse avuto vuote 
le caldaie non sarebbero bas ta te 24 ore per 
darle pronte alla par tenza. 

Io non ho le cognizioni tecniche speciali 
dell 'onorevole Ancona o dell 'onorevole Mon-
tù, ma i pratici t u t t i a ifermano come, eoa 
l 'a t tuale sistema di servizio, lo sfeut tam >nt® 
del materiale ci condurrà, in epoca non 
lontana, anzi as-?ai prossima, al deteriora-
mento contemporaneo delle generatrici, la 
riparazione o sostituzione delle quali richie-
derà gran tempo e fortissima spasa, con la-
probabilità, o quasi certezza, di doversi in-
terrompere il servizio per mancanza di ma-
teriale, non e*sendovene altro di scorta. 

A tale sistema, del t u t t o irrazionale, do-
vreobe provvedersi, con ogni sollecitudine. 
d"otando il servizio della linea Pa le rmo-Na-
poli di un altro piroscafo almeno. 

La Navigazione generale, maestra esper-
tissima in materia di marineria, ed anche 
assai abile nelle economie, una volta sola 
provò di esercitare quella linea con due,va-
pori, come prat ica a t t u a l m e n t e l 'Ammini-
strazione delle ferrovie di Stato, ed ot tenne 
risultati assai disastrosi, t an to che, in breve 
volgere di tempo, si avvallarono i formi 
delle caldaie. Dopo così inconsulta prova, 
mai più, nemmeno in tempi assai difficili 


